
C o p i a  

 

Comune di Saint-Christophe 

Commune de Saint-Christophe 

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

REGION AUTONOME VALLEE D'AOSTE 

_____________ 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

 

N.  97 /2022 
 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO DI AZIONI POSITIVE 2022/2024 IN 

MATERIA DI PARI OPPORTUNITA', AI SENSI DELL'ART. 48 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 11 APRILE 2006, N. 198 E DELL'ART. 66 

DELLA LR 22 DEL 23 LUGLIO 2010 E S.M.I.           
 

 

 

L’anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTISEI del mese di MAGGIO alle ore 17:00 

nella solita sala  si è riunita la Giunta Comunale. 

 

Sono intervenuti i Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CHENEY Paolo - Sindaco  Sì 

2. GIACHINO Corrado Domenico - Assessore  Sì 

3. BARMASSE Dino - Assessore  Sì 

4. MARTINI Massimo - Assessore Sì 

5. GERBORE Giulia - Assessore Sì 

6. CASOLA Davide - Assessore Sì 

7. GHELLER Marco - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 0 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Mauro Arch. RAVASENGA. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor CHENEY Paolo nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 
 

 

 



APPROVAZIONE DEL PIANO DI AZIONI POSITIVE 2022/2024 IN MATERIA DI PARI 

OPPORTUNITA', AI SENSI DELL'ART. 48 DEL DECRETO LEGISLATIVO 11 APRILE 

2006, N. 198 E DELL'ART. 66 DELLA LR 22 DEL 23 LUGLIO 2010 E S.M.I.          
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la legge regionale del 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”; 

 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

 

RICHIAMATA la deliberazione n. 27 del 18 febbraio 2016 con la quale la Giunta comunale ha 

approvato il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici pubblici; 

 

VISTI i Decreti del Sindaco n. 2/2021 del 5 maggio 2021 con il quale veniva conferito l’incarico di 

Segretario del Comune di Saint–Christophe e degli adempimenti connessi all’Arch. Mauro 

RAVASENGA sino al rinnovo dei Consigli Comunali e n. 14/2021 del 20 dicembre 2021 con il 

quale venivano conferiti gli incarichi ai responsabili dei servizi fino al 31 dicembre 2022; 

 

RICHIAMATI: 

• il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 

• gli artt. 48 e 49 del D.Lgs. 267/2000; 

• il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118, avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 

Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 05/05/2009 n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTI i seguenti atti: 

• deliberazione del Consiglio comunale n. 75 del 30 dicembre 2021 concernente 

l’approvazione del bilancio di previsione  pluriennale 2022/2024 e del documento unico di 

programmazione  semplificato (D.U.P.S.) triennio 2022/2024 e ss.mm.ii.; 

• deliberazione della Giunta comunale n. 2 del 13 gennaio 2022 concernente l’assegnazione 

delle quote di bilancio ai sensi dell’art. 46, comma 5, della L.R. 7/12/1998 n. 54 ed art. 169 

del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il regolamento regionale del 3 febbraio 1999, n. 1 “Ordinamento finanziario e contabile 

degli enti locali della Valle d’Aosta” per le parti ancora in vigore ai sensi della sopraccitata L.R. 

19/15; 

 

RICHIAMATO l’art. 97 della Costituzione; 

 

RICHIAMATE la Legge 241/90 e la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 recante “Nuove 

disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi.”; 

 

RICHIAMATI  gli artt. 21 e 23 della LR 54/1998; 

 

VISTO il vigente Statuto comunale e, in particolare, l’art. 7 e l’art. 10 inerenti alle competenze del 

Consiglio e della Giunta comunali; 

 

ATTESA la competenza della Giunta comunale ad assumere la presente deliberazione; 

 

RICHIAMATO l’art. 48 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 che dispone che le amministrazioni 

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non 
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economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area 

di interesse e sentiti, inoltre, il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (di seguito CUG) e la 

consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. I 

piani hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica l’art. 6, comma 6, del 

d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 che prevede l’impossibilità di assumere nuovo personale, compreso 

quello appartenente alle categorie protette; 

 

RICHIAMATA la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 che all’articolo 4 reca “I piani 

triennali di azioni positive predisposti dai comitati per le pari opportunità, ove costituiti, sono 

approvati con provvedimento dell’organo competente dell’ente, sentiti il/la consigliere/a 

regionale di parità, e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 

nazionale e/o regionale, nell’ambito del comparto e dell’area di interesse”; 

 

RICHIAMATA la nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli 

enti del comparto unico della Valle d’Aosta realizzata nella Regione che, con la l.r. 22/2010, art. 

66 e s.m.i., ha recepito il principio di pari opportunità ed in particolare ha previsto il 

finanziamento dei programmi di azioni positive e l’attività dei CUG, nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili; 

 

RICHIAMATA la l.r. 31 marzo 2003 n. 7 “Disposizioni in materia di politiche regionali del 

lavoro, di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi per l'impiego” che all’art. 2 

prevede: “(Pari opportunità): 

La Regione raccorda e conforma la propria azione in materia di politiche regionali del lavoro, di 

formazione e di servizi per l'impiego al principio di pari opportunità tra uomini e donne ed al 

raggiungimento della condivisione e della conciliazione tra tempi di lavoro ed attività di cura.” 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 316 del 17 marzo 2017 con la quale la 

stessa determinava i criteri e le modalità per la costituzione del Comitato Unico di Garanzia CUG 

del comparto unico della Valle d’Aosta; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 2708 del 18 novembre 2011 recante la 

nomina del Presidente del comitato CUG del comparto unico della Valle d’Aosta, ai sensi 

dell’art. 66 della L.R. 23 luglio 2010, n. 22; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1062 del 25 luglio 2014 recante 

“Approvazione delle linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il coordinamento delle 

competenze attribuite al Comitato unico di garanzia del comparto unico della Valle d’Aosta”; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Regionale n. 421 del 20 marzo 2015 con al quale 

la Giunta stessa ha approvato la convenzione quadro, per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 

comunali di cui all’art. 6, comma 1 della LR 6/2014 gestiti in forma associata per il 

tramite dell’Amministrazione regionale tra cui quelle del Comitato unico di Garanzia. I Comuni 

valdostani e il Presidente della Regione hanno sottoscritto la convenzione in data 12 agosto 2016; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come 

modificata dalla deliberazione 631/2021, con la quale l’Amministrazione regionale, nel 

determinare i criteri e le modalità per la costituzione del Comitato, ha recepito l’indicazione delle 

linee guida nazionali anche in ordine all’operatività dei CUG in un’ottica di continuità con 

l’attività e le progettualità poste in essere dagli organismi preesistenti; 



 

CONSIDERATO, altresì, che nell’attesa della definizione della normativa che sembrerebbe 

inserire il Piano delle azioni positive nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

introdotto dall’art. 6 del decreto legge n. 80/2021, il CUG di comparto, in continuità con quanto 

fatto nel triennio 2019/2021, ha predisposto il Piano delle azioni positive per la Regione e il Piano 

a esso coordinato 2022/2024 da adottarsi da parte degli altri Enti del comparto unico della Valle 

d’Aosta in modo da rendere maggiormente sinergica la collaborazione nel cammino verso le pari 

opportunità. 

 

CONSIDERATO che il suddetto Piano si prefigge di raggiungere le finalità sotto riportate, 

ritenute strategiche per la realizzazione di politiche di parità, coerentemente con le politiche 

europee, nazionali e regionali, a sostegno della realizzazione del principio delle pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne: 

1. CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

2. CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 

3. BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA PSICHICA E FISICA 

 

RITENUTO di fare proprio e approvare il Piano di Azioni Positive 2022/2024 così come 

delineato nell’allegato della presente deliberazione; 

 

RITENUTO opportuno, inoltre, incaricare il CUG di comparto, considerata l’esperienza 

acquisita nel triennio precedente, di dare attuazione al Piano, congiuntamente alle strutture 

regionali competenti e di elaborare eventuali proposte di revisione ed aggiornamento del 

medesimo, anche in relazione al ruolo che esso svolge di coinvolgimento e coordinamento nei 

confronti degli enti del comparto; 

 

VISTO il parere positivo della Consigliera di parità regionale trasmesso dal CPEL con nota del 

09 maggio 2022, prot. n. 478; 

 

DATO ATTO che il suddetto Piano è stato oggetto di apposita relazione sindacale; 

 

VISTO il parere in merito alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49bis, comma 2 della legge 

regionale 7 dicembre 1998, n. 54 recante “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”, nonché ai 

sensi dell’art. 19-ter, comma 4 dello Statuto comunale reso dal Segretario; 

 

VISTO il parere in merito alla regolarità contabile, reso dal Responsabile dell’Ufficio finanziario e 

contabile ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del TUEL e dell’art. 5, comma 1, lettera B) del 

regolamento di contabilità; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Segretario in ordine alla legittimità, ai sensi dell’art. 9, 

comma 1, lett. d) della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 recante “Norme in materia di segretari 

degli enti locali della Regione autonoma Valle d'Aosta” e dell’art. 49bis, comma 1 della legge 

regionale 7 dicembre 1998, n. 54 recante “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”; 

 

AD UNANIMITÀ di voti favorevoli espressi in forma palese; 

 

D E L I B E R A 

 

DI DARE ATTO che le premesse si intendono tutte richiamate e costituenti parte integrante della 

presente deliberazione; 

 



DI APPROVARE il Piano di Azioni Positive 2022/2024 in materia di pari opportunità e i relativi 

allegati che, allegati alla presente deliberazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

DI INCARICARE il CUG di dare attuazione al Piano congiuntamente alle strutture regionali 

individuate e con il supporto della struttura regionale competente in materia di pari opportunità 

per il personale regionale, di elaborarne eventuali revisioni e aggiornamenti, anche in relazione al 

ruolo che esso svolge di coinvolgimento e coordinamento nei confronti degli enti del comparto, di 

gestire la comunicazione sull’avanzamento del Piano nei confronti dei portatori di interesse; 

 

DI STABILIRE che le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione delle azioni previste 

dal Piano e attuate dal CUG sono quelle previste dall’allegato A) della deliberazione della Giunta 

regionale n. 1062 del 25 luglio 2014 recante “Approvazione delle linee di indirizzo 

sull’organizzazione, l’esercizio e il coordinamento delle competenze attribuite al Comitato unico 

di garanzia del comparto unico della Valle d’Aosta”; 

 

DI PUBBLICARE la documentazione, di cui al precedente punto 1, nella sezione 

“Performance” e sottosezione “Benessere organizzativo” del Portale unico della Trasparenza 

degli enti locali della Valle d’Aosta; 

 

DI TRASMETTERE la presente deliberazione al CUG all’indirizzo di posta elettronica 

certificata personale@pec.regione.vda.it 

 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on line al fine di 

garantire la conoscenza del provvedimento e di confermare che il presente atto è soggetto agli 

obblighi di pubblicità stabiliti dall’articolo 23 del d.lgs. 33/2013, in materia di “Amministrazione 

trasparente”. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL SINDACO 

F.to : CHENEY Paolo 

 

______________________ 

IL SEGRETARIO  

F.to : Mauro Arch. RAVASENGA 

 

______________________ 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia della presente deliberazione è 

posta in pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza 

dal 30/05/2022 e che da tale data essa è  esecutiva ai sensi dell’art. 52 ter della L.R. 07.12.1998 n. 

54. 

 

Saint-Christophe ,  30/05/2022 

IL SEGRETARIO   

F.to : Mauro Arch. RAVASENGA 

 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Saint-Christophe,   

IL SEGRETARIO 

 

 
 


